
Autostrada tirrenica, marcia ïndïetro
Progetto bloccato e nuovi studi
Tracciato e n,zi V n ® ti messi in discussione. Barocci: «Era ora»

IL Def non inserisce
questa infrastruttura
tra quelle «strategiche»
e indica ulteriori verifiche

lia. Una parte di questi fondi - la ri-
chiesta è per circa 23 miliardi - arri-
verà dal Fondo unico investimenti
2017-2032 di Palazzo Chigi che si co-
mincerà a programmare con singoli
Dpcm già questa settimana. Altri
11,5 miliardi arrivano dal Fondo svi-
luppo coesione (80% al Sud) già ripar-
tito, mentre è ancora scarico il «Fon-
do infrastrutture» che pure potreb-
be essere lo strumento per completa-
re il quadro finanziario. Svolta deci-

PESANTE lo stop al progetto
dell'autostrada Tirrenica Livorno-
Civitavecchia per cui si prevede una
«project review con valutazione del-
le possibili alternative, incluso la ri-
qualifica dell'attuale infrastruttura
extraurbana principale». Una bomba
che arriva direttamente al Def, il do-
cumento economico finanziario
dell'Europa che sarà approvato do-
mani o mercoledì. Svolta decisiva
per risolvere il principale problema
infrastrutturale del Paese, che però
accantona un progetto che pareva
sul punto di essere approvato.
Dal documento economico finanzia-
rio, dunque, si evince che servono al
Paese 35 miliardi per completare le
opere infrastrutturali strategiche av-
viate e che non hanno bisogno di re-
visioni progettuali. Si tratta di «un
fabbisogno di risorse economiche
aggiuntive rispetto alla quota parte
già finanziata» per rilanciare un pia-
no di investimenti pubblici infra-
strutturali prioritari rivisto in chia-
ve fortemente selettiva e di coerenza
con gli obiettivi di mobilità dell'Ita-

siva per risolvere il principale pro-
blema infrastrutturale del Paese un
nuovo fondo da 800 milioni per la
progettazione dei nuovi interventi e
per le «project review». Priorità
quindi, che l'Europa ha messo nero
su bianco e adesso sarà difficile cer-
care di cambiare. Il documento alle-
gato, 162 pagine messe a punto
dall'unità di missione del ministero
delle Infrastrutture anticipa anche il
nuovo Piano generale dei trasporti e
il documento pluriennale di pro-
grammazione (Dpp) ridisegnando
l'intera mappa delle priorità infra-
strutturali, con un elenco di 119 in-
terventi (46 singole opere e 73 pro-
grammi diffusi di cui 50 per le città),
divisi in sei capitoli: ferrovie, stra-
de, porti e interporti, aeroporti, «cu-
ra del ferro» nelle 14 città metropoli-
tane, ciclovie.
«La Grosseto-Civitavecchia non ver-
rà finanziata dal fondo infrastruttu-
rale europeo e il ministro Padoan ri-
tiene che tale opera abbia bisogno di
un nuovo progetto con valutazione
delle possibili alternative, incluso la
riqualifica dell'attuale infrastruttura
extraurbana - inizia Roberto Baroc-
ci, presidente del Forum Ambienta-
lista -. E' quanto sosteniamo da mol-
ti anni, da quando i professori del
Politecnico e della Cattolica di Mila-
no, Ponti e Boitani, dimostrarono

con uno studio di analisi costi/bene-
fici che la messa in sicurezza della at-
tuale statale Aurelia tra Grosseto e
Civitavecchia avrebbe potuto realiz-
zare gli stessi obiettivi di sicurezza e
velocità del percorso a costi dimezza-
ti, rispetto ad un'autostrada. Ora
questo studio, che la Regione Tosca-
na non ha mai voluto fare, si dovrà
finalmente realizzare. Riteniamo
che quando in Toscana la politica
vuole favorire rendite parassitarie,
anziché favorire le scelte secondo in-
teressi razionali e collettivi, si produ-
ca una regressione sociale e si ponga-
no le condizioni perché si generino
situazioni di inefficienza, inefficacia
e anche illegalità, come sta avvenen-
do nel campo della gestione dei rifiu-
ti o dell'energia o delle bonifiche».

CONTRARI Una delle tante manifestazioni per opporsi al tracciato
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